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dobbiamo desiderare che si stabil iscano im-
prese, le quali debbano guadagnare t r a t t an -
do male i propri d ipendent i , e quindi se-
minare cagioni di dissensi, cagioni di discor-
die, cagioni di scioperi. Perciò credo op-
por tuno il sancire nella legge che, allora 
quando si dà una sovvenzione ad una So-
cietà, la quale intende costruire ed eserci-
ta re una t r amvia ex t r au rbana , questa So-
cietà debba essere obbligata ad inserire nel 
proprio ordinamento disposizioni per un 
equo t r a t t a m e n t o del proprio personale, 
come le disposizioni relat ive alla assicura-
zione per invalidità e vecchiaia, contenute 
negli articoli 21 e 22 della legge del 1906. 
Eaccomando quindi le mie proposte alla 
benevola considerazione del ministro e della 
Commissione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pera. 

F E R A . Onorevoli colleghi, non ho pro-
posito di analizzare l ' insieme del presente 
disegno di legge, perchè parmi , specie nei 
rappor t i del Mezzogiorno, che esso abbia 
l imi ta ta efficienza economica in quanto in-
chiude gli errori tecnici e le deficienze fi-
nanziarie già r i levate in occasione delle di-
scussioni sulle leggi ferroviarie 1902 e 1905. 
E d io ho potu to , rileggendo gli allegati 
della relazione della Commissione parla-
mentare, avere la prova inconcussa delle 
previste difficoltà di esecuzione per le no-
stre linee complementar i meridionali , per-
chè t u t t i quasi i t ronchi dell 'al ta e media 
I ta l ia sono stat i già concessi al l ' industr ia 
p r iva ta , che per i nostri luoghi ha incon-
t ra to ostacoli insuperabili per il costo su-
periore alle sovvenzioni chilometriche e per 
l ' immancabi le dife t to dell'esercizio connes-
so all ' irregolare piano di s t r ade a sezione 
r ido t t a sequestra te in sistemi di ferrovie 
s tatal i a sezione normale. 

Per noi dunque questa legge non offre 
la speranza di una tutela di esigenze di 
servizio pubblico senza compressione della 
l iber tà delle industr ie p r iva t e a p p u n t o per-
chè per noi non è possibile quell' accor-
rere di capitali e quel risveglio di energie 
operose che l 'onorevole minis t ro consacra 
nelle splendide pagine della sua relazione. 
E dopo questa osservazione dolorosa vengo 
allo scopo principale del mio discorso, che 
è diret to a r ichiamare l ' a t tenzione della 
Camera sopra una speciale disposizione di 
questa legge, che per me è un vero e pro-
prio a t to di confisca a danno delle popola-
zioni calabresi, cui sempre si concede la 
grossa illusione di elargizioni generose scri t te 
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nei disegni legislativi, ma che non giungono 
ad at tuazioni concrete di legit t imi interessi. 
Ed anzi ta lvol ta , come in questo specifico 
caso, si perpetra la violazione più aper ta 
delle norme del diri t to comune e dei cri-
teri del l 'equità nazionale. 

I n vero io leggo l 'art icolo 5 del disegno 
ministeriale, che dice : « Qualora nel ter-

* mine stabilito dall 'articolo 14 della legge 
9 luglio 1905, n. 413, si possa concedere 
al l ' industr ia pr iva ta la ferrovia Cosenza-
Cotrone per la Sila, il Governo è autoriz-
zato ad accordare la relat iva sovvenzione 
chilometrica al di là dei limiti di impegno 
stabil i t i negli articoli 1 e 4 della presente 
legge. 

« Per il pagamento della sovvenzione il 
Governo è autorizzato pure a valersi d e l l e 
somme c o s t i t u e n t i il f o n d o S i l a n o di cui 
all 'articolo 14 della legge 25 maggio 1876, 
n. 3124». 

Ed invano io cerco nella relazione mini-
steriale e nella relazione della Commissione 
par lamenta re le ragioni giustif icative di una 
disposizione che m u t a comple tamente quello 
che si prescriveva con l 'art icolo 14 della 

/ l e g g e 9 luglio 1905, che suonava così: « Qua-
lora entro il 31 dicembre 1907 non sia s t a t a 
ancora concessa al l ' industr ia p r iva ta la fer-
rovia Cosenza-Cotrone per la Sila, a sezione 
r idot ta , il fondo Silano di cui all 'articolo 14 
della legge 25 maggio 1876, n. 3124, sarà 
devoluto allo S ta to per la costruzione di-
re t t a di de t ta linea, cui sarà- p rovveduto 
con apposi ta legge ». 

Come e perchè nel corso di un anno e 
pochi mesi il Governo, senza un f a t t o nuovo, 
to rna sulla questione e dispone diversa-
mente *? Quale esperimento ha costret to il 
Governo a met tere le mani sopra somme 
chej in un sol caso le popolazioni calabresi 
in tendono concedere? Sono molteplici pun t i 
di dubbio che riempiono la mia [coscienza 
che non è riuscita a t rovare il senso palese 
e H ragioni de te rminant i di una nuova riso-
luzione che assume il significato di un pre-
mio alla indust r ia p r iva ta . 

A voi, onorevoli colleghi, non deve essere 
i g n o t a la s t o r i a d e l fondo Silano e g ià in 
altre occasioni ebbi a narrare le fasi al terne 
della storia della propr ie tà della Sila, cui 
si connet tono i periodi salienti della v i ta 
del popolo calabrese. F u nel 1876 che il le-
gislatore riuscì a dare un asset to difinitivo 
all ' intr icato problema delle vertenze silane 
e fu stabil i to che le somme in r icavo del-
l ' a f f rancamento di alcune speciali servitù 
fossero accantonate per essere suceessiva-
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